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COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE
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Oggetto: Ricorso "D'Angelo Alessandro e Belpanno Pierà c/Provincia+2". TAR Sicilia sez Ct
Autorizzazione al Sig. Presidente a stare in giudizio.
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Partecipa il Segretario Generale_
II Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e invita i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.



LA GIUNTA PROVINCIALE

Vista l 'a l legata proposta di delibera/ione relativa all'oggetto;

Vista la I . .R . n. 48 d e l l ' I 1/12/1991 che modifica od integra l 'Ordinamento Regionale degli l i l i . 1 . 1 . :

Vista la I . .K . n. 30 del 23/12/2000;

V'isti i pareri favorevoli sul la proposta suddetta, espressi ai sensi dell 'ar i . 12 della I . .R . n. 30 del

23;'12/2000;

per la regolarità tecnica, dal responsabile dell "Ufficio dirigen/iale;

per la regolarità contabile e per la copertura f ìnan/iaria della spesa, dal responsabile

dell 'apposito Ufficio dirigen/iale finan/.iario;

Ritenuto di provvedere in merito;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

Approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, allegata al presente at to per l'arno

parte in tegrante e sostan/.iale. laeendola propria integralmente.



PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA PROVINCIALE

Dipartimento 1° _ U.D. Affari Legali U.O. Legale e Contenzioso

Responsabile dell'Ufficio Dirigenziale Avv. Anna Maria Tripode

Oggetto: Ricorso "D'Angelo Alessandro e Belpanno Pierà c/Provincia+2". TAR Sicilia sez Ct .
Autorizzazione al Sig. Presidente a stare in giudizio.

PROPOSTA

PREMESSO che, con atto notificato il 14/7/11, i sigg.ri Alessandro D'Angelo e Pierà Belpanno

hanno proposto ricorso, innanzi al T A R Sicilia sez. Ct, contro questa Provincia Regionale,la

Regione Siciliana e il Comune di Messina,chiedendo l'annullamento,previa sospensiva, del

provvedimento della Regione Siciliana del 16/05/201, con il quale è stata respinta la richiesta di

assunzione presso l'Amministrazione Regionale da parte della sig.ra Pierà Belpanno, moglie del

Mar. Ord. Alessandro D'Angelo, vittima sopravvissuta ad un attentato terroristico avvenuto in

Afghanistan il 18/10/08;

CONSIDERATO che è necessaria la costituzione dell'Ente in giudizio per resistere alle domande

di controparte;

CHE, pertanto, è necessario autorizzare il Sig. Presidente p.t. di questo Ente a stare in giudizio e a

nominare un difensore di fiducia, al quale accordare ogni più ampia facoltà di legge;

DATO ATTO che per compensi e spese, al lordo degli oneri di legge, derivanti dal conferimento

del presente incarico, sarà prevedibilmente corrisposta al Legale incaricato della difesa di questo

Ente una somma pari a € 2.200,00= di cui € lordi vengono impegnati, con il

presente provvedimento, sul Cod. 1010903, Cap. 2260, alla voce "Spese per liti, arbitrati, ecc..."

del Bilancio Provinciale 2011 in corso di predisposizione, in deroga ai 5/12 dello stanziamento del

medesimo capitolo del Bilancio Provinciale 2010, all'esclusivo fine di garantire la costituzione in

giudizio di questa Provincia, mentre la restante somma verrà impegnata in fasi successive, connesse

agli sviluppi dell'iter dell'incarico e alla consequenziale maturazione ed effettiva quantificazione

del credito dello stesso professionista, giusto quanto disposto con deliberazione della Corte dei

Conti n. 187 del 14/11/2008;



VISTO il Testo Coordinato delle Leggi Regionali relative all'Ordinamento degli Enti Locali

pubblicato sulla G.U.R.S. n. 20 del 09/05/08;

VISTO il D. L. n. 223/06, convcrtito con L. n. 248 del 04/08/06;

VISTO lo Statuto Provinciale;

SI PROPONE CHE LA GIUNTA PROVINCIALE

DELIBERI di:

PRENDERE ATTO di quanto esposto nella parte narrativa del presente provvedimento;

AUTORIZZARE il Sig. Presidente di questa Provincia Regionale, in relazione alla causa

promossa, innanzi al T A R Sicilia sez. CT, dai sigg. D'Angelo Alessandro e Pierà Belpanno, con

atto notificato il 18/07/11, a stare in giudizio, dando mandato allo stesso di conferire il relativo

incarico difensivo ad un Legale di fiducia, al quale accordare ogni più ampia facoltà di legge;

DARE ATTO che, per tale attività, sarà prevedibilmente corrisposto al Legale il compenso di €

2.200,00 =, al lordo degli oneri di legge;

IMPEGNARE, con il presente provvedimento, la somma di € = sul Cod. 1010903,

Cap. 2260, alla voce "Spese per liti , arbitrati, ecc..." del Bilancio Provinciale 2011 in corso di

predisposizione, in deroga ai 5/12 dello stanziamento del medesimo capitolo del Bilancio

Provinciale 2010, all'esclusivo fine di garantire la costituzione in giudizio di questa Provincia,

mentre la restante somma verrà impegnata in fasi successive, connesse agli sviluppi dell ' i ter

dell'incarico e alla consequenziale maturazione ed effettiva quantificazione del credito dello stesso

professionista, giusto quanto disposto con deliberazione della Corte dei Conti n. 187 del

14/11/2008;

DARE MANDATO al Dirigente del 1° Dipartimento - U.D. Affari Legali, U.O. Legale e

Contenzioso, di porre in essere gli atti consequenziali all'approvazione del presente provvedimento.



Il Responsabile rativa

Addì, U

IL DIRIGENTE



PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA

Ai sensi e per gli e f fe t t i de l l ' a r i . 1 2 del la I R. n. 30 del 23/12/2000, si esprime parere:

FAVOREVOLE

In ordine alla regolarità tecnica del la superiore proposta di deliberazione.

IL DIRIGENTE

7
PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE

Ai sensi e per gli e f f e t t i de l l ' a r i . 12 del la 1. R. n. 30 del 23 12/2000, in ordine alla regolarità contabile della

superiore proposta di deliberazione, si esprime parere:

F A "V O R E V O L E

Addì 2 1 OTT. 2011

Ai sensi dell'ari 55. > -.-omma. del la I . , i '2 <)(). si in ten ta la Coper tura f inanziar ia della superiore spesa.

11 RACÌlONI/Rt-^NKRALF,
ingenter Q/P. f U,D. U.O. IMPEGNI E PARERI

Atto del
Calabrò



Letto confermato e sottoscritto
IL PRESIDENTE

On. Aw. Giovanni Cesare RICEVUTO
L'ASSESSORE ANZIANO

Doti Antonino TERRANOVA
I lo

IL SEGRETARIO G E N E R A L E

Giuseppe SPADAP.O
11 presente atto sarà affisso all'Albo

nel «ionio (estivo

L'ADDETTO

II presente atto è stato affìsso all'Albo
dal _ al __

L'ADDETTO
I lo

Messina lì.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(ari. 1 I I..R. .M2-IWI n. 44)

11 sottoscritto Segretario Cienerale della Provincia,

y CERTIFICA 3 O OTT. 20111
che la presente delibera/ione,^ _ pubblicata all'Albo di questa Provincia il ' giorno
festivo e per quindici giorni consecutivi e che contro la stessa _ _ sono stati prodotti, all'Ufficio
Provinciale, reclami, opposi/ioni o richiesta di controllo.
Messina, dalla Residen/a Provinciale, addì

IL SEGRETARIO GENERALE

TRASMISSIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(4° coniimi ari. 4 I..K. 5-7-1W7 n. 23)

La presente delibera/ione viene trasmessa ai capigruppo consiliari, riguardando materiele elencate al
3° comma dell'ari. 4 legge 5-7-1097 n. 23.

IL SEGRETARIO G E N E R A L E

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
La presente delibera/ione è divenuta esecutiva ai sensi del comma

I egge Regionale 3-12-1991 n. 44 e successive modifiche.

Messina . dalla Residen/a Provinciale, addì

dell'ari. della

I L SEGRETARIO G E N E R A L I

l \  copia conforme all'originale da servire per uso ammims^rajivo.
Mcssina.dalla residui/a Provinciale, addi 2 5 Pii.

ÌKHTARIO <Ì!/NI-:RAU-:



AVV. A N N A AVFUSA
C.F.: VUS ÌNNA 76 P 56 F 158 II

AVV. DOMENICA LEO
C.F.: LEO DNC 66K44FI58L

'FC.: avv.leoiloine(S> pcc

r

' PROVINCIA REGIONALE
DI MESSINA

, ENTRATA
' 15/07/2011

Protocollo n°0024956/11

ECC.MO T R I B U N A L E AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA

SICIHA SEZIONE STACCATA DI CATANIA

RICORSO

Dei signori Alessandro D'ANGELO nato a Messina il 12.11.1974 C.F DNG

LSN 74S12 F158J e Pierà Iklpanno nata a Messina il 29.03.1975 C.F.: BLP

PR1 75C69 F158Y, entrambi residenti in Messina, Viale Giostra condominio Po-

ker palazzina B intemo I, rappresentati e difesi dagli avv.ti Anna Aversa (C.F.:

VRS NNA 76P 56F I58R) e Domenica Leo (C.I;.: LEO DNC66R44F158L) del

Foro di Messina per procura in ealee al presente atto ed elettivamente domiciliati

in Catania, via Trieste n. 19. presso lo studio dell'avv. Carmelo Lipera.,

contro
. •

la RFXHONL] S I C I L I A N A , in persona del Presidente prò-tempore, con se-

de in Palermo, via Trinacr ia , J4/36;

la P R O V I N C I A R f . - G I O N A I . l - DI MLSSINA, in persona del Presidente

prò-tempore, con sede in Messina, Pia/za Antonello;

il COMUNI: DI MKSSINA. in persona del Sindaeo prò-tempore, eon sede

in Messina. Pia/va Unione Luropea:

per l'amnilhuiiento

del provvedimento della Regione Siciliana del 16.05.2011. .Assessorato

della Famiglia delle politiche Sociali e del Lavoro Dipartimento Regionale

della Famigl ia e delle Poli t iche Sociali "ITticio per la solidarietà alle v i t -

/4^Av)W mno <-'c"a malìa e de l la c r i m i n a l i t à organixxuta L.R. n. 20. W Prot. N.

2LS6n. con i l i |iiale e slala r e s p i n t a la r i c h i e s t a di a ssunx ione presso

l 'Amministra/ iono Regionale da par te d e l l a >ig . ra H c l p a n n o Pierà mogl ie

d e l Mar . ORD. L.Berci lo I t a l i a n o \ l c > ^ a i u l r o D ' A n g e l o v i t t i m a - o p r a v v i s -

•<
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suta ad un atto di terrorismo avvenuto fuori dal territorio siciliano";

-del provvedimento della Provincia Regionale di Messina I Dipartimento-

dei 30.05.2011 Prot. N. 0020201/1 1 con il quale è stato sostanzialmente

ritenuto non sussistente il presupposto per l'assunzione diretta per le vit-

time del terrorismo a favore della sig.ra Belpanno Pierà;

di ogni ulteriore atto antecedente, presupposto, successivo o comunque

conseguenziale e/o connesso ai citati.

Per l'accertamento del dir i t to di assunzione in relazione ai benefici di leg-

ge richiesti.

* * *

PREMESSE JN FATTO

1. Con atto del 22.09.2010 Protocollo Gen. N. 237894 diretta al Comune eli

Messina, il sig. Alessandro D'Angelo, Maresciallo ordinario deH'F'isereito Ita-

l iani) in servizio presso il C'ornando Brigata Meccanizzata "Aosta" sito in

Messina, via del Vespro is. 2<S5, rappresentava quanto segue: -di essere rima-

sto gravemente ferito il 18.10.2008 a seguito di un a t ten ta to terroristico perpe-

trato da un "Suicide Bomber" presso la citta di Herat - Afghanistan ed è stato

r iconosc iu to quale V i t t i m a del terrorismo dal Min i s t e ro de l la Difesa, con

D.M. n. 14 Posizione 25.83l/4'\i avere riportato, nel suddetto at tentato, a

seguito delle ferite sofferte, un ' inval id i tà permanente del 69% come da verba-

le modello B1./G-N30 datato 1 2 .01 .2010 del Dipar t imento Mi l i t a r e di Medici-

na Legale di Messina CMO 11; ch i edeva di v o l e r a t t i v a r e la procedura di as-

sun/ione per chiamata diret ta presso la Pubblica Amministra/ ione della mo-

glie Pierà Belpanno. quale f a m i l i a r e d i V i t t i m a del t e r ror i smo.



Tale richiesta ven iva reiterata ed integrata con atto dell'8.11.2010 Prot. N.

283551 in cui si specificava inoltre che. in base alla normativa nazionale e re-

gionale, era da intendersi quale vi t t ima del terrorismo non soltanto chi avesse

perso la vita in seguito di atti di terrorismo ma chiunque avesse subito a segui-

to di tali atti, un'invalidità permanente di ogni entità e grado; che. inoltre, era-

no previsti dei benefìci a favore delle vittime del terrorismo e delle stragi di

natura maliosa nonché ai propri familiari, intendendo come familiari delle vit-

time del terrorismo coloro che risultassero, al momento dell'incidente, nello

stesso stato di famiglia;- che, in particolare, la Legge Regionale 13.09.1999 n.

20 aveva previsto che potessero godere del diritto all'assun/ione presso la

Pubblica Amministrazione i familiari di coloro che avessero contratto

un'invalidità a seguito di atti di terrorismo pari almeno al 50% della capacita

lavorativa; che. quindi, poiché lo stesso Sig. .Alessandro D'Angelo era stato

ferito nell'espletamento di un servi/ io i> t i t u / i ona l c in terr i torio Algano; che

era stato dichiarato v i t t i m a del terrorismo; che aveva subito un ' inval idi tà per-

manente della capacità l avora t iva del 69%: che aveva presentato istan/a di as-

sun/ione diretta per la moglie Pierà Belpanno: chiedeva ragguagli in ordine

all 'assun/ione diretta della stessa, nel frattempo dichiarata ufficialmente

"FAMILIARE DI VITTIMA DEL TERRORISMO" con attesta/ione della

Prefettura di Messina del 27.12.2010 n. 33 142/2010 12.112'Area I.

La richiesta v e n i v a reiterata con lettera del 22.02.201 I Prot. N. 51415 diretta

all 'I :f!icio Avvoca tu ra del Comune di Messina e sollecitata in data 3.03.201 I

dall'I l'.N.M.S.:

Con atto del 24.02.201 I Prot. N. 7557 la richiesta v e n i v a effettuata al la Pro-



vincia Regionale di Messina; con atto del 2.03.2011 veniva estesa alla Camera

di Commercio di Messina, all'INPDAP e alla Prefettura di Messina che invia-

va la richiesta al Ministero dell'Interno.

In data 19.05.201 I con nota Prot. 0013619 il Ministero dell'Interno comuni-

cava alla sig.ra Pierà Belpanno che "era slata inserita nell'elenco degli aspi-

ranti ali 'assunzione ".

Con attestazione della Regione Siciliana n. 9565 del 24.03.2011 la sig.ra Bei-

panno Pierà, inoltre, veniva iscritta, a norma dell'art. 8 della Legge

12.03.1999 n. 68 nell'elenco provinciale delle VITTIME DEL DOVERE ED

EQUIPARATI.

Il provvedimento della Regione Siciliana - al pari degli atti antecedenti e

conseguenti - è i l legitt imo e lesivo della posizione dei ricorrenti, ai quali non

riiTKine che chiederne l'annui lamento, previa sospensiva, oltre alla revisione

del procedimento, sulla scorta delle seguenti considera/ioni in

DIRUTO

1) Viola/ione e/o falsa ed erronea applica/ione Lentìe Keaionalc 20/9') art

t; L.K. 16.04.2003 n. t e L. K. n. 19 dei 22.12.2005, art. 19 co. 17 Difetto

di istruttoria e di motiva/ione, tra\o dei Tatti, i l logicità, confrad-

dittoricti'i, inui i is t i / in !>r.ivc e manifesta.

La Legge Regionale 13.09.1999 n. 20 "t\uove nonne in nititeiin di interventi

contro In nnijìn e di misure di solidarietà in favore delle vittime ilei Iti intijìii

e dei loro familiari" statuisce l 'obbligo di assun/ione della Pubblica Ammi-

nistra/ione: a) L'Amministrazione Regionale, gli ent i locali, le a/iende sanita-

rie locali e gli en t i o u l i i s t i t u t i dadi stessi v i g i l a t i sono t e n u t i , a r ichiesta , ad



assumere nei propri ruoli, anche in soprannumero, per chiamata diretta e per-

sonale e con qualifica corrispondente al t i tolo di studio posseduto, in assen/a

di att ività lavorativa autonoma o di rapporto di lavoro dipendente, il coniuge

superstite, la vit t ima sopravvissuta, i genitori, il convivente moreuxorio e gli

orfani delle v i t t i m e della malìa e della cr iminal i tà organizzata o della v i t t ima

sopravvissuta che abbia riportato un'invalidità permanente non inferiore al

50% o delle vittime del dovere individuati nei modi ili cui alla legge

20. 10. 1 990 n. 302 e successive modifiche o integrazioni.

L'art. 139 comma 67 della L.R. 16.04.2003 n. 4 ha esteso il beneficio

dell'assunzione nell'Aministrazione Regionale e negli Enti locali Siciliani sia

alla vit t ima sopravvissuta ad attentati di malìa o della criminalità organizzata

che ai famil iar i della v i t t i m a sopravvissuta clic abbia riportato un ' inva l id i t à

permanente non inferiore al 50%.

l . ' a r t . 19 I . . R . 19/05 non ha abrogato la precedente nonnativa ina ne ha am-

pliato la portata nei seguenti termini : "/ benefìci previsti dut/ti le^^c- l'e^iona-

/c 13.09. /9W n. 20 rendono previsti nnclie />tr / cilltulini \ici/ìiini uccisi in

tiil azioni nuifìose e Jc'lki criiniiuilitiì orgiinizztitit, fi/ori </<// territorio

I . ' interpreta/ione di tale normat iva non può essere r e s t r i t t i v a rispetto alla

n o r m a t i v a na/ionale. perché di fatto q u e s t ' u l t i m a non e stata abrogata.

Ma vi è di più: la stessa Legge Regionale n. 19 del 22.12.201)5 al comma 46

dello stesso art. 19 recita: "/. 'iinnnini\li'iiziinie re^ioiuilc, .'/// cuti Inculi, le a-

lieiìde sniiiliii'ie locali e ^li culi <> ;^li istillili titilli stessi vigilati, sono tentili. </

n'c'iÌL"i'ici. tu/ iii/h\tre le /vncci/iire di iniihi/i/ù / / / / ' /v .uvo/ di pree.\ixtenle /'(//'-



porto di lavoro dipendente instauralo in virtù delle disposizioni di cui alla

legge regionale 12.03.1986 n. IO con (/iiali/ìcu corrispondente al titolo di stu-

ilio posseduto dal coniuge superstite, dalla vittima sopravvissuta, dei genitori,

del convivente moreuxorio e degli orfani delle vittime della mci/ìa e della cri-

ni inali'lei organizsata o della vittima sopravvissuta che abbia riportato

un 'invalidila permanente non inferiore al 50% o delle vittime i/el dovere in-

dividuati nei modi di cui ulta legge 20.10.1990 n. 302 e .successive modifiche

e integrazioni ".

Sia la legge I3.09.1W9 n. 20 che la successiva Legge 22.12.2005 n. 19 non

sono abrogati ve dei privilegi previsti per le vit t ime del terrorismo e del dove-

re, bensì ne ampliano la portata, prevedendo una più vasta platea di beneficia-

ri.

M) Viola/ ione o/o falsa ctl erronea applica/ione' I.eutic 20 .10 .1991) n. J02

del la Lc'^e 2.>. I I . I 99.S n. -H)7 e Le ti gì- 16 gennaio 2l)()j n. ^ Diretto di i-

stnittoria e di mot iva/ ione , travisamento t lu i fatti , i l logicità, contradditto-

rictà, i i i i j iust i / ia urave e manifesta .

I.a Legge n. 302 del 20.10.1990 definisce quale v i t t i m a del terrorismo e della

c r i m i n a l i t à organi//ata: a) c h i u n q u e subisca u n ' i n v a l i d i t à permanente per ef-

fetto eli fer i te o lesioni r iportate in conseguen/a dello svolgersi nel terri torio

dello Stato di a t t i di terrorismo o di evers ione de l l ' o rd ine democratico, a con-

d ì / ione che il soggetto lesi) non abbia concorso alla commissione degli att i

medesimi o v v e r o ai reati a questi connessi ai sensi dell 'art icolo 12 del codice

di procedura penale, è corrisposta una elargì/ione t ino a I . ire 150 mi l ioni

(2 a ) , in propor/ione al la percentuale di i n v a l i d i t à riscontrata, con riferimento



alla capacita lavorativa, in ragione di 1,5 milioni per ogni punto percentuale;

b) la stessa legge in funzione dell'articolo 14 garantisce il diritto di assunzio-

ne presso le pubbliche amministrazioni; il coniugo superstite, i figli e i genito-

ri dei soggetti deceduti o resi invalidi, in conseguenza delle azioni od opera-

zioni di cui all'articolo 1, hanno ciascuno diritto di assunzione presso le pub-

bliche amministra/ioni, gli enti pubblici e le aziende private secondo le dispo-

sizioni della legge 2 aprile 1968 n. 482 e della legge I giugno 1977 n. 285 e

successive modificazioni, con precedenza su ogni altra categoria indicata nel-

le predette leggi.

La Legge n. 407 del 23.11.1998: "Nuove norme in favore delle v i t t ime del

terrorismo e della criminalità organizzata" abroga il criterio del 25% della ca-

pacita lavorativa per l 'attribuzione dei benefici per le v i t t ime del terrorismo e,

in particolare: a) L'art. I : All 'ar t . I . commi I, 2. 3 e 4 della Legge 20.10.1990

n. 302 le parole "non inferiore a ' i della capacità lavorativa" sono soppresse;

b) L'art. 2: 1 soggetti di cui all 'art. I della Legge 20.10.1990 n. 302 come mo-

llificato dal comma I del presente articolo, nonché il coniugee i f i g l i supersti-

t i , ovvero i fratelli convivent i e a carico qualora siano gli unici superstiti, dei

soggetti deceduti o resi permanentemente i n v a l i d i godono del d i r i t to al collo-

camento obbligatorio ili cui alle vigenti disposizioni legislative, con prece-

denza rispetto ad ogni altra categoria e con preferenza a parità di t i t o l i , l'or i

soggetti di cui al presente comma le riserve di posti devono essere previste per

l'assunzione ad ogni l i v e l l o e qualif ica e sono estese anche a coloro che svo l -

gono già un'attività l a v o r a t i v a .

F . a LegLic n. 206 del 3.08.2004 "\ttin-e norme in fin-ore Je//e r/triine i/e/ ter-



rori.smo e de/le .stragi ili tale matrice" definisce che le disposizioni in merito

alle v i t t ime ilei terrorismo si applicano alle stragi terroristico e di tipo mafioso

sia in territorio nazionale che estero: a) art. I. Le disposizioni della presente

legge si applicano a tutte le vi t t ime degli atti di terrorismo e delle stragi di tale

matrice, compiut i sul territorio nazionale o extranazionale, se coinvolgenti cit-

tadini i taliani, nonché ai loro familiari superstiti. Per quanto non espressamen-

te previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni contenute nelle

leggi 20. IO. 1990 n. 302, 23 novembre 1998 n. 407 e successive.

La Circolare 14.11.2003 n. 2 della Presidenza del Consiglio dei Ministri

"Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata. Assunzioni obbligato-

rie presso amministrazioni pubbliche prevede: a) la normativa che disciplina i

benefìci in favore delle vit t ime del terrorismo e della criminalità organizzata e

stata oggetto eli modifiche ed integrazioni che, nel tempo, hanno meglio ade-

guato r i n l e rxen to dello Stato al le necessità delle persone colpite da tal i e v e n t i

del i t tuosi . In particolare, per quanto at t iene il benefìcio consistente nel d i r i t to

al collocamento obbligatorio, già l 'art. 12 della Legge 13.08.19X0 n. 466 ave-

va previsto l'assunzione obbligatoria e con precedenza su ogni altra categoria

protetta deel coniugo superstite e dei l igl i di chiunque fosse deceduto o rima-

sto inva l ido a causa di azioni terroristiche: b) Tale assunzione obbligatoria ri-

guardava le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici o le aziende private .

In tale quadro normativo è da considerare dunque prioritaria e di inequivoca-

bile interpreta/ione la norma della già richiamata legge n. 407/1998 art. I

comma I e 2 che stabilisce anche per le pubbliche aamministra/ ioni l 'obbligo

(.Ielle ^assunzioni degli appa r t enen t i al la categoria delle v i t t i m e del terrorismo



e della criminalità organizzata o loro congiunti con precedenza assoluta

rispetto alle altre categorie protette, anche nell'ipotesi in cui già svolgano

un'att ività lavorativa, e, quindi, in alternativa a quest'ultima; e) Con riferi-

mento ai principi ed alle procedure finalizzate all'assunzione degli aventi di-

ritto a tali benefici, la nonnativa in argomento prevede due distinti regimi giu-

ridici, di cui il primo, comune a tutte le amministrazioni pubbliche, per le as-

sunzioni concernenti i profili professionali fino al quinto livello retribuivo ed

il secondo, riferito esclusivamente al personale contrattualizzato del comparto

Ministeri, per i l ive l l i retributivi dal sesto all'ottavo, ora corrispondenti alle

posizioni economiehe rispettivamentee B3, CI e C2.

In v i r tù della normativa richiamata, quindi, il provvedimento impugnato appa-

re quanto mai i l l eg i t t imo considerato che il ricorrente D'Angelo Alessandro: è

stato ferito nell'espletamento di un servi/ io is t i tuzionale in territorio Argano;

è s fa t i ) dichiarato v i t t i m a del terrorismo: ha subito u n ' i n v a l i d i t à permanente

tlclla capacita lavorativa del 69%; ha presentato istanza di assunzione diretta

per la moglie, la ricorrente Pierà fk-lpamio. che è stata uff icialmente dichiara-

ta FAMILIARE: DI VITTIMA DHL TERRORISMO.

I l i ) In via subordinata si solleva eccezione ili legitt imità costituzionale

ilellu Lcjjye Regionale 22.12.2005 n. 19 art. 19 co. 47 in riferimento :i»li

articoli 3, 2 e 36 della Costituzione;

Come sopra evidenziato il sig. D'Angelo Alessandro a seguito dell 'evento ter-

roristico di cui è stato v i t t i m a ha riportato u n ' i n v a l i d i t à permanente nella mi-

sura ilei 6')",,, con grave ed ev iden te nocument i ) oltre che alla v i t a di relazio-

ne, anche al la b r i l l a n t e carriera mi l i t a r e .



Si evidenzia che i similari in servi/io presso il Comando Operativo Aosta, a

seguito di ulteriori accertamenti diagnostici, hanno giudicato il maresciallo

[)'Angelo "non idoneo permanentemente al S.M.I.".

Il ricorrente, fortemente legato alla carriera militare, con formale missiva ha

chiesto al Comando Operativo di "non vanificare le risorse investite

iluirAmministrazione della Difesa per la formazione tecnico professionale" e,

per l 'effetto, di "essere re impiegato /vesso il Comando Brigata Meccanizza-

ta "Aosta" nell'incarico previsto per hi branca funzionale, secondo la linea

d'impiego che lo slato Maggiore adollct nei confronti dei Marescialli nuovo

iter, in particolare l'impiego al termine del corso di Branca presso reparti di

livello minimo di Brigata, o in secondct ipotersi essere impiegato presso il

comando Supplirti "Aosta ". ovvero presso EDR di stanza nella sede ili

Messina ".

Il Comandante Domenico C'osta, nel redigere una valuta/ione tecnico operati-

v a sul maresciallo D'Angelo ha osservato che "ho avulo modo di apprezzare

il lìnirescial/o D'Angelo, lo straordinario Lillaccamenlo LI! lavoro, la naturale

predisposizinne ali 'aggiornamento professionale ...la propensione

iill'assolvimcnto del proprii} compilo istituzionale anche in attività operative

di particolare rischio e stress psico- fisico.../ni ac(/i/isi/o nel tempo una pre-

parazione tecnico professionale di tulio rilievo la liliale gli lui permesso di

onerare, nei reparti operativi in cui ha prestato servizio, con risultali di a.^so-

luto pregio: "

Anche in v i r t ù delle sue estese valuta/ioni i l maresc ia l lo D'Angelo ha ot tenu-

to di essere impiegato presso Comando Brigata Meccani/vata Aosta.

IO



Ovviamente sebbene il ricorrente ha mantenuto la qualifica di "militare" il de-

classamento gli ha precluso la possibilità di proseguire la sua brillante carriera

militare, nonché di beneficiare delle missioni e di tutte le at t ivi tà connesse alla

condizione di militare in servi/io.

La superiore preclusione, oltre che provocare un grave disagio morale e un

danno alla vita di relazione, ha causato un evidente depauperamento alle con-

dizioni economiche del maresciallo, il cui reddito si è notevolmente ed irri-

mediabilmente ridotto.

Una interpreta/ione restrittiva della Legge regionale 22.12.2005 n. 19 art. 19

co. 47 perpetrerebbe, di tatto, una violazione dei citati articoli della Costitu-

zione poiché non consentirebbe al ricorrente sig. Alessandro D'Angelo di go-

dere dei benefici previsti, pur avendo subito un declassamelo delle proprie

prospettive di guadagno, con grave danno alla vita di relazione, di fatto su-

bendo una discriminazione.

I. ' interpreta/ione della suddetta legge alle sole ipotesi di "uccisione" dei mil i -

tari comporta violazione al principio di uguaglianza, al diritto a una retribu-

zione equa e sufficiente ad assicurare a sé e alla sua famiglia un'esistenza li-

bera e dignitosa.

La ratio delle previsioni legislat ive che prevedono l'assunzione, anche in so-

vranniimero. per i familiari delle v i t t i m e del terrorismo e proprio quella ili ga-

rantire alle vimine del terrorismo di continuare ad usufruire di un tenore di v i -

ta alto e proporzionato alle proprie qualità.

I .a legge, se interpretata r e s t r i t t i vamente , v i o l a , pertanto, palesemente i sud-

elet t i articoli e va dichiarata incost i tuzionale nella parte in cui non prevede i



suddetti benefìci anche a favore delle categorie contemplate dalle leggi statali,

cioè gli inabili al lavoro in modo permanente nella misura stabilita e i familia-

ri delle vi t t ime del terrorismo, quale è la ricorrente, sig.ra Pierà Belpanno.

P.Q.M.

si chiede, previa sospensiva, l'annullamento dei provvedimenti impugnati, la

revisione del procedimento, con ogni consequenziale statuizione.

In subordine si chiede che venga disposta la trasmissione degli atti di causa

alla Corte Costituzionale per l'eccezione di incostituzionalità in relazione agli

articoli 2,3 e 36 della Costituzione.

Ritenere e dichiarare il diritto della ricorrente Pierà Belpanno ad essere assun-

ta con i benefici di legge.

Vinte le spese e gli onorar! di giudizio.

Ai sensi dell'art. 21. d.l. n. 223/2006. convcrtito in legge n. 2 W/2006 e suc-

cessive modifiche e integrazioni, si dichiara che il contr ibuto unif icalo sugli

a t t i giudiziari ammonta a euro 700,00 (settecento).

Messina. 13.07.201 I

Avv. Anna Avcrsa

. \  Domenica Leo



PROCURA IN CALCE

[sottoscritti Alessandro D'ANCELO nato a Messina il 12.11.1074 C. F.: DNG

f.SN 74SI2FI58J e Pierà Bclpanno nata a Messina il 29.03.1975 C.F.: BLP FRI

75C69 F158Y, entrambi residenti in Messina, Viale Giostra condominio Poker

palazzina B intemo I, deleghiamo a rappresentarci e a difenderci nel presente

giudizio, con tutt i i poteri di cui all'art. 84 e.p.c., gli avvocati .Anna A versa e

Domenica Leo del Foro di Messina ed eleggiamo domicilio in Catania, via Trie-

ste. 19 presso lo studio dell'avv. Carme/o Lipera. f sottoscritti conferiscono ai

predetti difensori ogni più ampio mandato per ogni stato e grado del yiiicli/io, ivi

compreso quello di proporre domande cautelari, motivi aggiunti di gravame, di

rinunziare in tutto o in parte ai singoli motivi, al giudi/io, alle domande cautelari

ed a compiere ogni atto utile ai Uni della causa, ivi compresa la riassunzione del

giudi/io, la proposi/ione di impugna/ioni, reclami ed appelli, di agire in sede e-

secutiuu nonché di larsi sostituire, chiamare ter/i in causa, transigere la lile, ri-

iHin/iare agli atti , incassare somme e darne quietan/a.

Presa visione dell ' informativa e.x art. 13 del d. l.vo l%/2003. presto il mio con-

senso al trattamento dei dati personali per le (inalila connesse all'adempimento

dell'incarico professionale conferito con il presente mandato.

Messina. 13 l u l i o 201 I

i :



Relata di notifica: Io sottoscritto A. Ufficiale Giudiziario addetto all'Ufficio uni-

co presso la Corte d'Appello di Messina, ad istanza dei sigg.ri .Alessandro

D'Angelo e Pierà BelpU^nno t\|ei loro procuratori avv.ti Anna A versa e Domeni-

ca Leo, certifico di aver notificato il su esteso ricorso alla REGIONE SICILIA-

NA, in persona del Presidente prò-tempore, con sede in Palermo, via Trina-

cria, 34/36, ivi spedendone copia conforme all'originale a mezzo racc. A.R.,

n. del

Altra copia ho notificato alla PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA, in

persona del Presidente prò-tempore, con sede in Messina, Piazza Antonello,

ivi consegnandone copia conforme all'originale a mani
f

CÌUNDEMl
'-'ÌS» UNHP-«W

.Altra copia ho notificato al COMUNI- DI MESSINA, in persona del Sn/daco

prò-tempore, con sede in Messina, Piazza Unione Europea, ivi consegnandone

copia conforma all'originale a mani di;

!


